
 

Indicatore di tempestività dei pagamenti 

Dati sulla gestione dei pagamenti – Anno 2017 

         
Ai sensi del DPCM 2/9/2014 

    

 

L'indicatore di tempestività dei pagamenti è calcolato, a seguito di quanto predisposto 

dalla circolare n. 22 del 22/07/2015 del MEF, come la somma dell’importo di ciascuna 

fattura o richiesta di pagamento equivalente pagata moltiplicata per la differenza, in giorni 

effettivi, tra la data di pagamento della fattura al fornitore e la data di scadenza, 

rapportata alla somma degli importi pagati nel periodo di riferimento. 

La data di scadenza di ciascuna fattura o richiesta di pagamento equivalente è calcolata 

sommando alla data di protocollo di entrata della fattura i giorni di scadenza.  

Si precisa che i giorni di scadenza indicati per la Gestione Sanitaria Accentrata sono 

conformi alla disciplina prevista per gli Enti del SSN. 

 

Indicatore di tempestività dei pagamenti-ITP 
Anno 2017 

Gestione complessiva -11,38 

Gestione ordinaria -10,83 

Gestione sanitaria 
accentrata 

-20,61 

 

 

Indicazioni per la lettura dell’indicatore: 

- Il valore dell’indicatore positivo sta ad indicare che i pagamenti ai fornitori sono mediamente 

avvenuti con ritardo rispetto alle scadenze previste. 

- Il valore dell’indicatore negativo sta ad indicare che i pagamenti ai fornitori sono mediamente 

avvenuti con anticipo rispetto alle scadenze previste. 

 


